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Genova, sequestrate 5 tonnellate di rifiuti speciali in porto

Erano nascosti in un container che doveva essere portato in Ghana di R.P.

GENOVA - Cinque tonnellate di rifiuti speciali nascosti in un container con

destinazione il Ghana sono stati sequestrati dall'Agenzia delle Dogane e dei

Monopoli nel terminal portuale di Genova Pra' . I funzionari hanno bloccato il

carico durante un controllo prima dell'imbarco. Nel container, il cui contenuto

dichiarato era riferito soltanto a mobilio, piastrelle e tessuti, il personale

doganale ha invece rinvenuto circa 1.800 chilogrammi di batterie usate al

piombo per autoveicoli, pneumatici fuori uso, vecchi televisori a tubo catodico

ed altri rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche , per un totale di

diverse centinaia di pezzi costituenti rifiuti prevalentemente da classificare

come pericolosi. La merce irregolare, una volta raggruppata per tipologia, è

stata smaltita presso centri di riciclo a spese del cittadino esportatore. Il

principale indagato, caricatore del container, è stato segnalato all'autorità

giudiziaria per il reato di illecita spedizione transfrontaliera di rifiuti e di falso in

atto pubblico.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/cronaca/41099-genova-sequestrate-5-tonnellate-rifiuti-speciali-porto.html
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Tre intensi giorni di appuntamenti dedicati al porto nelle sue varie declinazioni

Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora... Voice by Mancano

pochi giorni alla prima edizione di "DePortibus - Il festival dei porti che

collegano il mondo", in programma alla Spezia da venerdì 10 a domenica 12

maggio 2024. Il festival, ideato da RES Comunicazione, è organizzato da

Italian Blue Growth (IBG) e Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale (ADSP), con i l  patrocinio e i l  sostegno del Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti e con il patrocinio e il supporto di RAM, Comune

della Spezia, Regione Liguria, Fondazione Carispezia, Marina Militare.

Citta della Spezia

La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

Protagonista della tre giorni, il porto, in tutte le sue accezioni, a cominciare dal

porto della Spezia. Il fitto calendario di appuntamenti animerà la città da

mattina a sera offrendo occasioni di intrattenimento a tema mare, viaggio,

scoperta e rotte europee, ma anche ambiente, sostenibilità, smart city, cyber

security, shipping ecc. Il programma di incontri si snoda tra summit tecnici,

spettacoli e concerti, incontri con gli autori, vele e regate, cinema, arte,

scienza, laboratori per bambini e ragazzi, proiezione di film. "DePortibus" si

svolgerà in diversi luoghi della città, dal Teatro Civico al Castello San Giorgio,

dalla Mediateca Regionale al Dialma Riuggiero e alla Fondazione Carispezia, dall'Auditorium dell'Autorità Portuale al

Cruise Terminal, fino al Molo Italia, Passeggiata Morin, PIN, Porto Mirabello, Museo Navale e Arsenale Militare.

Programma completo con possibilità di prenotarsi agli eventi su www.deportibus.it e in sui canali social di DePortibus

(FB - IG - Linkedin). Più informazioni.

https://www.cittadellaspezia.com/2024/05/04/tre-intensi-giorni-di-appuntamenti-dedicati-al-porto-nelle-sue-varie-declinazioni-544646/
https://www.cittadellaspezia.com/2024/05/04/tre-intensi-giorni-di-appuntamenti-dedicati-al-porto-nelle-sue-varie-declinazioni-544646/
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Porto di Piombino, il 7 maggio inaugurazione della nuova strada di accesso

(AGENPARL) - sab 04 maggio 2024 **Porto d i  Piombino, i l  7 maggio

inaugurazione della nuova strada di accesso** /Scritto da Redazione, venerdì

3 maggio 2024 alle 13:35/ Martedì prossimo, 7 maggio, a partire dalle ore 10,

presso l'ingresso della rotatoria in località Gagno, a Piombino, sarà inaugurata

la nuova strada di accesso alla darsena Nord del porto di Piombino (stralcio

Ss 398 dello svincolo Gagno Terre Rosse). All'inaugurazione, assieme al

presidente dell'Autorità di sistema portuale del Tirreno settentrionale, interverrà

anche il presidente della Regione Toscana e commissario straordinario per le

opere dell'area portuale ed industriale di Piombino. Nota. Il comunicato è stato

redatto in forma impersonale in ottemperanza alla disposizioni sulla par

condicio scattate con l'indizione dei comizi elettorali per le elezioni europee ed

amministrative dell'8 e 9 giugno.

Agenparl

Piombino, Isola d' Elba

https://agenparl.eu/2024/05/04/porto-di-piombino-il-7-maggio-inaugurazione-della-nuova-strada-di-accesso/
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Il presidente della Camera di Commercio delle Marche, Gino Sabatini allo stand di Nautica
Latino al Sottocosta di Pescara

Buoni risultati per Nautica Latino di Senigallia alla fiera SottoCosta di Pescara,

il più importante salone nautico del medio Adriatico. Tanti visitatori, tante

persone interessate e anche la visita molto gradita di Gino Sabatini, presidente

della Camera di Commercio delle Marche allo stand di Nautica Latino: "Grande

soddisfazione per la visita del presidente Sabatini che ha espresso la

soddisfazione e fatto i complimenti per il lavoro di valorizzazione che portiamo

avanti a sostegno della nautica marchigiana". Oscar Latino, titolare dell'azienda

marchigiana, condivide l'entusiasmo per questo evento visto i buoni risultati

ottenuti nella prima edizione: "La nostra azienda sta vivendo un momento

positivo; il mercato della nautica risponde bene alle nostre proposte. Siamo

presenti al Salone Sottocosta di Pescara con un'impronta più forte, portando

non una, ma due barche: un cabinato e un walkaround. più nel dettaglio: il

Walkaround 20 e il Cabin 23 rispetto al Cabin 22 dell'anno scorso Presentiamo

prodotti di alta qualità ma che rispondono alle esigenze di tutte le tasche. Le

nostre barche permettono di godere della natura con amici e famiglia,

valorizzando la socialità". Il Salone di Pescara, dal 3 al 5 maggio 2024, è

dedicato alla nautica da diporto, al turismo nautico, agli sport del mare e si svolge al porto turistico Marina di Pescara.

"Il 2023 è stato un successo. Abbiamo partecipato a numerose fiere, da Cannes a Genova, passando per la fiera

Pescare di Vicenza, saremo presenti anche alla sua edizione di Rimini, e abbiamo iniziato a raccogliere i frutti di

questo impegno. Un lavoro fruttuoso grazie alla collaborazione con il cantiere Italmar e al sostegno

dell'amministratore delegato Nunzio Dolce" aggiunge Oscar Latino. "Stiamo anche investendo nella nostra sede, con

piani di sviluppo che mirano all'ampliamento della struttura, che si è ingrandita. Inoltre, stiamo guardando all'estero con

interesse e siamo riusciti a concludere vendite significative. C'è ancora molto spazio per crescere nel settore della

nautica, e noi ci stiamo dedicando con passione e impegno.".

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/nautica/2024-05-04/il-presidente-della-camera-di-commercio-delle-marche-gino-sabatini-allo-stand-di-nautica-latino-al-sottocosta-di-pescara_139152/
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Acampora al Salone Nautico del Medio Adriatico: "Riaffermare la centralità del sistema
mare italiano"

"Forti investimenti, semplificazione delle procedure, formazione con gli ITS,

professioni del mare e uno sportello unico nazionale": questi gli asset centrali

per Acampora «Per me è un grande onore essere qui in qualità di Presidente

di Assonautica Italiana e della Camera di Commercio Frosinone Latina e

voglio esprimere il mio sincero apprezzamento per il grande impegno che, con

continuità e determinazione, si sta portando avanti da questo Salone per

promuove il turismo, la nautica in tutte le sue declinazioni, il mare e la blue

economy». - Così il Presidente di Camera di Commercio Frosinone Latina e

Assonautica Italiana, Giovanni Acampora, è intervenuto nel pomeriggio di

oggi, 3 maggio 2024, al convegno "Opportunità e sviluppo del turismo e

nautica da diporto nel medio Adriatico - Verso la nascita del sistema nautico

abruzzese", in scena nella cornice del "Sottocosta", il Salone Nautico del

Medio Adriatico in corso al porto turistico Marina di Pescara. Nella mattinata, il

presidente Acampora aveva già presenziato al taglio del nastro della tre giorni

insieme, tra gli altri, al Presidente della Camera di Commercio Chieti Pescara,

Gennaro Strever, al presidente del Marina, Gianni Taucci, al presidente di

Assonautica Pescara Chieti e Vice Presidente Vicario di Assonautica Italiana, Francesco Di Filippo e al sindaco di

Pescara, Carlo Masci. In apertura dei lavori anche il contributo video del Ministro per le Politiche del Mare Nello

Musumeci. Al convegno del pomeriggio, in collegamento, anche Luciano Serra, Presidente Assonat. L'incontro è

stato articolato in sei momenti: dragaggio di porti e approdi turistici; porti turistici, Bolkestein e Marina Resort; il

turismo nautico diventa segmento turistico; i porti turistici - l'importanza di fare sistema e le nuove tecnologie; "Di

porto in porto", guida nautica ai porti del Medio Adriatico e, infine, i Blue Marina Awards. "Questo Salone, giunto alla

sua X edizione, rappresenta un appuntamento di settore di primo piano come dimostra il crescente interesse degli

operatori che partecipano sempre più numerosi. Stiamo ottenendo risultati straordinari, perché mai come in questo

momento all'economia del mare è stata riconosciuta la centralità che merita, considerato il ruolo di primo piano del

nostro Paese nel Mediterraneo. - Ha aggiunto Acampora nel suo intervento - Ne abbiamo avuto ulteriore conferma al

3° Summit sull'economia del mare Blue Forum che si è appena concluso a Gaeta e che ha visto la partecipazione di

oltre 300 stakeholder istituzionali e associativi insieme ad oltre 30 esponenti del governo e del Parlamento italiano, tra

Ministri, Sottosegretari, Presidenti di Commissione, deputati e senatori. L'ho già detto in quell'occasione e lo voglio

ribadire: la cifra del successo non è stata nella grande partecipazione ma nei risultati ottenuti. Lo scorso anno

abbiamo dato un contributo alla scrittura del Piano triennale del Mare e dal Blue Paper 2023 è emersa la necessità di

costruire insieme un Piano finanziario unico per l'Economia del Mare. Per questo l'edizione di quest'anno, l'abbiamo

intitolata

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/nautica/2024-05-04/acampora-al-salone-nautico-del-medio-adriatico-riaffermare-la-centralita-del-sistema-mare-italiano_139146/
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"Investiamo nell'economia del Mare", per mettere al centro della strategia marittima del nostro Paese le risorse per

lo sviluppo e il progresso del Sistema mare. Abbiamo avviato un confronto con l'obiettivo di proporre insieme una

programmazione italiana unica di investimenti strategici per il 2025-2027 sull'economia del mare e Assonautica

Italiana, in rappresentanza del Sistema camerale, insieme alle Assonautiche territoriali, intende fare la sua parte. Forti

investimenti, semplificazione delle procedure, formazione con gli ITS, professioni del mare e uno sportello unico

nazionale: su questo dobbiamo lavorare insieme". Poi Acampora ha tracciato la rotta: "Stiamo ottenendo una grande

capacità di ascolto delle nostre proposte; tutti i Ministri e tutte le personalità politiche sono state pronte ad ascoltare e

a recepire le nostre istanze. Ecco perché ci adopereremo anche per dare un ulteriore contributo alla definizione del

"Collegato sul Mare e sulla Blue Economy" su cui sta lavorando il Governo. Continuiamo a navigare insieme

seguendo la stessa rotta, per valorizzare il grande patrimonio Blu e della portualità turistica. Un patrimonio in grado di

coniugare la storia, le tradizioni e la cultura marinara con la natura e le eccellenze dei territori".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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La nave di Emergency ha salvato 87 persone in zona Sar libica

Tra loro 8 donne e 3 bambini. Lunedì sbarco nel porto di Napoli Milano, 4 mag.

(askanews) - La Life Support di Emergency ha soccorso un'imbarcazione in

difficoltà nella zona Sar libica in un'operazione che ha portati al salvataggio di

87 migranti che erano partite da Zawiya (Libia nord-occidentale) 20 ore prima

ed erano prive di cibo e acqua. E' stato il velivolo Colibrì2 di Pilotes

Volontaires a segnalare alla nave di Emergency la presenza di un barcone

sovraffollato alla deriva e sovraffollata. "Ci siamo diretti sul punto che ci è

stato segnalato e abbiamo lanciato i nostri rhib in acqua - racconta Domenico

Pugliese, comandante della Life Support -. L'imbarcazione era sovraffollata,

imbarcava acqua, i tubolari del gommone erano sgonfi. In totale abbiamo

recuperato 87 persone. Le autorità italiane ci hanno assegnato il porto d i

Napoli dove arriveremo lunedì 6 maggio in tarda mattinata". Le 87 persone

soccorse provengono da Sudan, Nigeria, Niger, Sud Sudan, Eritrea,

Bangladesh, Mali, Togo, Ghana, Liberia, Chad, Camerun, Senegal e Costa

d'Avorio, paesi colpiti da conflitti e gravi crisi economiche, politiche e sociali.

Tra loro ci sono otto donne, di cui una incinta, tre bambini accompagnati e

quattordici minori non accompagnati. (foto di repertorio).

Askanews

Napoli

https://askanews.it/2024/05/04/la-nave-di-emergency-ha-salvato-87-persone-in-zona-sar-libica/
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Migranti, Emergency: "Soccorse 87 persone su barchino alla deriva al largo della Libia"

Così il capitano dalla Life Support Domenico Pugliese: "Imbarcazione

sovraffollata e imbarcava acqua" La Life Sopport di Emergency ha salvato un

barchino con a bordo 87 migranti alla deriva nella zona Sar libica. I naufraghi

erano partiti 20 ore prima da Zawiya (Libia nord-occidentale) ed erano prive di

cibo e acqua. "Ci siamo diretti sul punto che ci è stato segnalato e abbiamo

lanciato i nostri rhib in acqua - racconta Domenico Pugliese, comandante della

Life Support -. L'imbarcazione era sovraffollata, imbarcava acqua, i tubolari del

gommone erano sgonfi. In totale abbiamo recuperato 87 persone. Le autorità

italiane ci hanno assegnato il porto di Napoli dove arriveremo lunedì 6 maggio

in tarda mattinata". Le 87 persone soccorse provengono da Sudan, Nigeria,

Niger, Sud Sudan, Eritrea, Bangladesh, Mali, Togo, Ghana, Liberia, Chad,

Camerun, Senegal e Costa d'Avorio, paesi colpiti da conflitti e gravi crisi

economiche, politiche e sociali. Tra loro ci sono otto donne, di cui una incinta,

tre bambini accompagnati e quattordici minori non accompagnati. Dopo aver

concluso le operazioni di soccorso e averlo comunicato alle autorità

competenti l'MRCC (Maritime Rescue Coordination Centre) italiano ha

assegnato alla Life Support come Pos (Place of safety) il porto di Napoli, con arrivo previsto la mattina di lunedì 6

maggio © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Napoli

https://www.lapresse.it/esteri/2024/05/04/migranti-emergency-soccorse-87-persone-su-barchino-alla-deriva-al-largo-della-libia/
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Life Support di Emergency salva 87 migranti in mare: sbarcheranno lunedì a Napoli

L'operazione di soccorso è avvenuta in zona Sar Libica. Le autorità

competenti italiane hanno assegnato alla nave come porto di sbarco lo scalo

partenopeo Nella sera di venerdì, alle 21.15 circa, la nave Life Support di

Emergency ha concluso un'operazione di soccorso di un'imbarcazione in

difficoltà nella zona Sar libica. L'operazione ha portato al salvataggio di 87

persone che erano partite da Zawiya, nella Libia nord-occidentale, venti ore

prima, ed erano prive di cibo e acqua. L'imbarcazione sulla quale si trovavano

era alla deriva e sovraffollata; a segnalarla alla nave di Emergency è stato il

velivolo Colibrì2 di Pilotes Volontaires. E' quanto rende noto l'organizzazione

in una nota. Emergency fa inoltre sapere che dopo aver concluso le operazioni

di soccorso e averlo comunicato alle autorità competenti l'Mrcc (Maritime

Rescue Coordination Centre) italiano ha assegnato alla Life Support come

Pos (Place of safety) il porto di Napoli, con arrivo previsto la mattina di lunedì

6 maggio Il racconto del salvataggio "Ci siamo diretti sul punto che ci è stato

segnalato e abbiamo lanciato i nostri rhib in acqua. L'imbarcazione era

sovraffollata, imbarcava acqua, i tubolari del gommone erano sgonfi. In totale

abbiamo recuperato 87 persone. Le autorità italiane ci hanno assegnato il porto di Napoli dove arriveremo lunedì 6

maggio in tarda mattinata", spiega Domenico Pugliese, comandante della Life Support. I naufraghi Le 87 persone

soccorse provengono da Sudan, Nigeria, Niger, Sud Sudan, Eritrea, Bangladesh, Mali, Togo, Ghana, Liberia, Chad,

Camerun, Senegal e Costa d'Avorio, paesi colpiti da conflitti e gravi crisi economiche, politiche e sociali. Tra loro ci

sono otto donne, di cui una incinta, tre bambini accompagnati e quattordici minori non accompagnati. "Le condizioni

di salute sono apparentemente buone. Abbiamo subito preso in carico i casi più vulnerabili: una donna in gravidanza

al quarto mese e un ragazzo diabetico. I tre bambini a bordo stanno bene nonostante il viaggio difficile che hanno

affrontato e i precedenti traumi", afferma Sara Chessa, infermiera a bordo della Life Support di Emergency.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/nave-migranti-emergency-napoli-6-maggio-2024.html
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Migranti dalla Libia, per loro sbarco a Napoli

Sono 87 a bordo della Life Support di Emergency Alla nave Life Support di

Emergency, che ha soccorso ieri 87 persone partite dalla Libia, è stato

assegnato dal MRCC (Maritime Rescue Coordination Centre) il porto d i

Napoli, con arrivo previsto la mattina di lunedì 6 maggio.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2024/05/migranti-dalla-libia-per-loro-sbarco-a-napoli-4809d707-51f6-4ea6-872c-ff0facfb6164.html
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POMODORO: COLDIRETTI PUGLIA, BENE STRETTA CONTROLLI AL PORTO DI BARI SU
NAVE ALBANESE CARICA DI CONCENTRATO DI PUMMAROLA

La raccolta firme per una legge popolare europea per garantire trasparenza

sulle etichette di tutti gli alimenti è uno dei temi cardine della battaglia di

Coldiretti con l'abolizione dell'attuale codice doganale per l'origine dei cibi che

deve diventare una priorità Continua la stretta dei controlli al porto di Bari su

una nave albanese carica di concentrato di pomodoro, proprio quando in

Puglia sono raddoppiati i costi per i trapianti di pomodoro, ma servono

contratti e prezzi adeguati per i produttori di pomodoro da industria per la

campagna 2024. A darne notizia è Coldiretti Puglia, in relazione ai controlli

mirati dell'ICQRF su porti e dogane, a tutela di un settore economico per cui al

momento non ci sono contratti quadro o prezzi di riferimento, ma devono

essere stipulati i contratti con un prezzo di riferimento giustamente

remunerativo per le imprese agricole, ricorda la Coldiretti, secondo quanto

previsto dalla normativa sulle pratiche sleali. La raccolta firme per una legge

popolare europea per garantire trasparenza sulle etichette di tutti gli alimenti è

uno dei temi cardine della battaglia di Coldiretti, con l'abolizione dell'attuale

codice doganale per l'origine dei cibi che deve diventare una priorità, perché

non è accettabile, spiega Coldiretti Puglia , assistere a scene come quelle vissute durante la mobilitazione del

Brennero, dove si è visto arrivare dei prosciutti, del concentrato di pomodoro, della frutta o della verdura o preparati

della panificazione congelati e diventare con l'ultima trasformazione sostanziale a tutti gli effetti dei prodotti italiani E

in questo scenario cresce l'importazione di concentrato di pomodoro dalla Cina che ha rappresentato soprattutto un

problema italiano, con distorsione della concorrenza - insiste Coldiretti Puglia - determinata da un prodotto che è

arrivato a "pesare", in termini di prodotto fresco, a seconda delle campagne, dal 10 al 25% della produzione nazionale

di pomodoro da industria. Un mare di pomodoro proveniente da un paese dove le regole produttive, fitosanitarie,

ambientali, etiche non sono quelle italiane ed europee, da territori saliti spesso alla ribalta - aggiunge Coldiretti Puglia -

per lo sfruttamento delle minoranze e dei prigionieri politici. Ma nell'ultimo anno la situazione è cambiata, con una forte

crescita delle importazioni anche nel resto dell'UE. Le proiezioni per il 2023, basate sui dati resi disponibili da

Eurostat, dicono che le importazioni, negli altri 26 paesi dell' UE, sarebbero sostanzialmente raddoppiate. Al

contempo a fronte degli elevati costi di coltivazione, delle incognite climatiche - non ultima la siccità - e fitosanitarie,

delle incertezze internazionali, tra cui i problemi legati al canale di Suez, va valutata attentamente la superficie che

ogni singola azienda investirà a pomodoro, non essendoci riferimenti rispetto ai prezzi che potranno essere

corrisposti dall'industria. La Puglia detiene la quasi totalità della produzione del pomodoro all'interno di una filiera del

Sud Italia, riferisce Coldiretti Puglia,

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/pomodoro-coldiretti-puglia-bene-stretta-controlli-al-porto-di-bari-su-nave-albanese-carica-di-concentrato-di-pummarola/
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sulla base dello studio commissionato all'Università di Foggia, con 15.527.500 quintali di pomodoro da industria su

una superficie di 17.170 ettari prodotti. La provincia di Foggia è leader indiscussa del mercato e rappresenta il

maggiore bacino di produzione nazionale - insiste Coldiretti Puglia - con una superficie media annua di 15.000 ettari e

con una produzione di pomodoro da industria che si aggira intorno ai 14.250.000 quintali (1,4 milioni di tonnellate). A

livello UE è pertanto necessario a estendere a tutti i 27 Paesi membri l'obbligo di indicare l'origine del pomodoro

(luogo di coltivazione) utilizzato nei derivati, obbligo in vigore in Italia grazie all'azione di Coldiretti, e adottare il

principio di reciprocità delle regole UE economiche, ambientali, etiche, anche per i prodotti importati, bloccando

l'ingresso del prodotto che non le rispetta.

Puglia Live

Bari
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I porti di Taranto e Brindisi si candidano a ospitare i nuovi cantieri navali per l'eolico
offshore

Porti L'Adsp pugliese presieduta da Sergio Prete ha fatto sapere che

risponderà in sinergia con quella di Brindisi all'avviso pubblico del Ministero

dell'Ambiente roponendo di Redazione SHIPPING ITALY I porti di Taranto e di

Brindisi si candidano per ospitare uno dei nuovi cantieri navali destinati alla

produzione di macchinari e attrezzature destinati alla realizzazione di nuovi

parchi eolici offshore. Ad annunciarlo è stata l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ionio che ha comunicato come il proprio Comitato di gestione si è

appositamente riunito in seduta straordinaria nel pomeriggio del 3 maggio per

discutere in merito alla presentazione di una manifestazione di interesse per la

individuazione di aree demaniali marittime con relativi specchi acquei esterni

alle difese foranee da destinare alla realizzazione di infrastrutture idonee a

garantire lo sviluppo degli investimenti del settore della cantieristica navale per

la produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti e delle

infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo della cantieristica navale per la

produzione di energia eolica in mare. L'Adsp pugliese ricorda in una nota che

l'avviso pubblico emanato dal Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica il 18 Aprile scorso invita le port authority italiane "a candidarsi al fine di raggiungere gli obiettivi di

transizione energetica per promuovere lo sviluppo della tecnologia eolica offshore nei porti di competenza, favorire lo

sviluppo di un'economia più sostenibile e promuovere l'innovazione nel settore marittimo". L'Adsp presieduta da

Sergio Prete ha fatto sapere che presenterà "una candidatura congiunta con l'Adsp del Mar Adriatico Meridionale per i

porti di Taranto e Brindisi con il coordinamento della Regione Puglia con cui sono già in corso le valutazioni tecniche e

amministrative". Nel corso della riunione il presidente "ha illustrato - si legge nella comunicazione - le aree e i relativi

specchi acquei individuati, grazie al fattivo supporto del locale Comando della Capitaneria di Porto, quali ambiti idonei

da candidare in base ai requisiti ed alle caratteristiche tecniche previste dall'avviso pubblico e i componenti del

Comitato di Gestione hanno espresso il proprio parere favorevole all'unanimità rispetto a una iniziativa che va nella

direzione della valorizzazione delle risorse di cui lo scalo ionico dispone per aspirare allo status di hub energetico

nell'area del Mediterraneo". L'avviso pubblico del Ministero dell'ambiente è finalizzato ad acquisire "manifestazioni di

interesse per l'individuazione, in porti rientranti nelle Autorità di sistema portuale o in aree portuali limitrofe ad aree

nelle quali sia in corso l'eliminazione graduale dell'uso del carbone, di aree demaniali marittime da destinare alla

realizzazione di infrastrutture per la produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti e delle

infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo della cantieristica navale per la produzione di energia eolica in mare". La

scadenza è fissata al 18 maggio prossimo. Oltre a Taranto

Shipping Italy

Taranto

https://www.shippingitaly.it/2024/05/04/i-porti-di-taranto-e-brindisi-si-candidano-a-ospitare-i-nuovi-cantieri-navali-per-leolico-offshore/
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e Brindisi gli altri porti maggiormente interessati da questa opportunità sono Civitavecchia e Augusta. ISCRIVITI

ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Pubblicato dal Mase l'avviso rivolto ai porti

che vogliono i nuovi cantieri per l'eolico offshore.

Shipping Italy

Taranto
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Giovanni B. Leonetti: Necessario aprire un dibattito pubblico sul futuro del Porto e
istituire un forum permanente tra operatori turistici e Comune

L'industria del turismo rappresenta, tra le tante vocazioni del nostro territorio,

una delle principali realtà economiche nel presente e certamente la più

rilevante in ottica futura. Pubblicità Nell'epoca in cui, paradossalmente, il

"racconto" della bellezza è più importante della bellezza stessa, non

possiamo non considerare necessario investire energie positive sulla capacità

attrattiva del racconto di una Città così ricca di risorse etniche, culturali, eno-

gastronomiche. Dobbiamo, dunque, avere la capacità di invertire un

paradigma che troppo spesso ci impone l'autocommiserazione, dimenticando

che siamo noi gli artefici del nostro sviluppo. In questo la politica, anche a

livello locale, può giocare un ruolo decisivo, favorendo principalmente il

metodo della compartecipazione nell'assunzione delle scelte strategiche.

Corigliano-Rossano è già una realtà turistica regionale, ma ha il dovere di

ambire ad essere meta nazionale e internazionale, attraverso la sinergia tra

Istituzioni e operatori economici. Sarebbe, da questo punto di vista,

opportuno - anzi, direi necessario - istituire un forum permanente tra operatori

turistici e Comune, con assemblee e incontri a cadenza mensile, così da

rendere strutturale la partecipazione, l'ascolto e il confronto tra Pubblico e privati. Non possiamo costruire una città a

misura di turista, se non rafforziamo le forme di cooperazione costante, sia sul piano delle scelte che ogni giorno

un'amministrazione locale deve assumere nella gestione della quotidianità, sia nella pianificazione a lungo termine

degli investimenti nel campo turistico-culturale. L'ascolto di tutti i cittadini e il coinvolgimento diretto degli stessi

nell'assunzione delle decisioni è stato e deve diventare sempre di più la stella polare dei decisori politici, al fine di

ridurre al massimo il margine di errore. Tale assunto vale anche - forse principalmente - per il Porto di Corigliano, ad

oggi avvolto da una incomprensibile nebbia sulla sua destinazione d'uso. È necessario aprire il confronto tra i cittadini,

anche per dare spazio, senza preconcetti, alla posizione di chi legittimamente pone dei dubbi sull'opportunità di

realizzare nel nostro porto un sito industriale che potrebbe comprometterne il presente e il futuro. Di certo non è

possibile che scelte di tale importanza vengano assunte a Catanzaro, Vibo Valentia o Gioia Tauro, usando poi il porto

di Corigliano solo come passerella elettorale da convegni del primo pomeriggio. Attraverso l'ascolto, il confronto e la

partecipazione possiamo finalmente sovvertire il deplorevole atteggiamento di taluna politica - tipica della zona di

Germaneto - abituata a vedere i cittadini esclusivamente come elettori.

CoriglianoCalabro

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://coriglianocalabro.it/index.php/2024/05/04/giovanni-b-leonetti-necessario-aprire-un-dibattito-pubblico-sul-futuro-del-porto-e-istituire-un-forum-permanente-tra-operatori-turistici-e-comune/
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Protesta al Porto di Gioia Tauro: Bloccati gli accessi

Una manifestazione pacifica dei lavoratori portuali ha portato alla chiusura dei

gate del porto d i  Gioia Tauro, con 63 lavoratori che hanno protestato

bloccando l'entrata e l'uscita. Questi dipendenti, già iscritti all'Agenzia Portuale

scaduta lo scorso 27 aprile, sono stati costretti ad agire dopo il fallimento delle

trattative per la trasformazione in impresa portuale. Dopo aver intrapreso una

serie di manifestazioni pacifiche per attirare l'attenzione sullo stallo delle

trattative, i lavoratori hanno deciso di adottare misure più drastiche bloccando

fisicamente l'accesso al porto. Hanno annunciato un'interruzione delle attività di

tre ore, fino alle 13, per inviare un segnale forte agli attori coinvolti nelle

trattative. La causa principale di questa protesta risiede nella mancata

disponibilità di altre imprese portuali ad entrare nella società di gestione

dell'impresa portuale, nonostante il ruolo centrale dell'Autorità di Sistema

Portuale nella mediazione tra terminalisti e altre aziende interessate. Per

prevenire possibili scontri tra i camionisti in attesa di entrare nel porto, la zona

è stata presidiata dalla polizia, dai carabinieri e dalla guardia di finanza.

Tuttavia, nonostante le precauzioni prese dalle forze dell'ordine, il blocco ha

causato una lunga coda di veicoli fermi sul raccordo che collega lo svincolo dell' A2 di Rosarno e l'ingresso dello

scalo portuale. La protesta dei lavoratori portuali a Gioia Tauro evidenzia la crescente tensione nel settore e la

frustrazione dei dipendenti di fronte al mancato progresso nelle trattative per la trasformazione dell'Agenzia Portuale

in impresa portuale. La situazione rimane incerta, con gli attori coinvolti chiamati a trovare una soluzione che soddisfi

le esigenze dei lavoratori e assicuri la stabilità e la continuità delle operazioni portuali a Gioia Tauro. Questo post é

stato letto 500 volte!

Nta Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ntacalabria.it/reggio-calabria/protesta-al-porto-di-gioia-tauro-bloccati-gli-accessi.html
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Eolie, Federalberghi sulla nuova linea Nerea: "Maggiori risorse per ripristinare i tagli alle
corse"

La nota in favore di questo nuovo equipaggiamento "Federalberghi Isole Eolie

si rallegra per l'entrata in linea del traghetto Nerea. Un mezzo atteso già da

tempo che andrà ad alleggerire il traffico a mezzo navi sulla tratta Milazzo-

Eolie e a potenziare una flotta che, anche per le note vicende giudiziarie,

risultava ormai ridotta ai minimi termini e non più in grado di soddisfare le

esigenze dell'arcipelago". Lo afferma in una nota Federalberghi Isole Eolie.

Eolie, Federalberghi: "Una boccata d'ossigeno" "Si tratta di una boccata di

ossigeno per i mezzi commerciali, le auto e i passeggeri in viaggio da e per le

Eolie, la cui esatta entità andrà accertata in corso d'opera. Auspichiamo,

infatti, che la Compagnia attraverso questo nuovo mezzo - più rispettoso

anche dell'ambiente - possa risolvere le ormai croniche insufficienze date

dall'impiego di mezzi non al passo coi tempi e con capacità di garage

insufficienti ai fabbisogni locali". Eolie, Federalberghi: "Mitigare le interruzioni

dei collegamenti" "Siamo anche speranzosi che il nuovo mezzo possa incidere

nel mitigare in modo considerevole le interruzioni dei collegamenti dovuti a

condizioni meteo avverse, arrivando a rappresentare una sorta di garanzia per

gli abitanti, i turisti e i pendolari delle Isole Eolie. La Regione Siciliana adesso faccia la propria parte, impegnando e

ottenendo maggiori risorse per ripristinare le corse tagliate e sterilizzare gli insostenibili aumenti tariffari imposti sin

dal giugno 2022". Iscriviti gratis al canale WhatsApp di QdS.it, news e aggiornamenti CLICCA QUI Vuoi attivare le

notifiche di QDS?

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://qds.it/eolie-federalberghi-sulla-nuova-linea-nerea-maggiori-risorse-per-ripristinare-i-tagli-alle-corse/
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"Anche le navi di ultima generazione potranno transitare sotto il ponte sullo Stretto"

Porti L'a.d. della società Stretto di Messina, Pietro Ciucci, risponde agli allarmi

di Merlo (Federlogistica e Msc) annunciando che l'altezza massima sarà di 72

metri per una larghezza di 600 metri di Redazione SHIPPING ITALY Il ponte

sullo Stretto di Messina torna a far discutere per l'altezza massima consentita

al transito delle navi lungo la rotta che separa Calabria e Sicilia. Come già fatto

in passato è stato nuovamente Luigi Merlo, presidente di Federlogistica e

Responsabile delle relazioni istituzionali dl Gruppo Msc in Italia a sollevare il

tema evidenziando che l'altezza massima prevista di 65 metri (il cosiddetto

franco navigabile) del nuovo ponte impedirebbe la navigazione ad alcune

grandi navi, in particolare quelle "alte più di 68 metri". Non solo: essendo la

struttura a campata unica i 65 metri di altezza verrebbero raggiunti solo nella

parte più alta, mentre verso le due sponde il franco navigabile si ridurrebbe

ulteriormente. L'amministratore delegato della società Stretto di Messina,

Pietro Ciucci, intervenuto per rassicurare invece sul fatto che navi da crociera

e portacontainer non avranno problemi a transitare nello Stretto una volta

costruita la struttura. Secondo il vertice della società che deve costruire il

nuovo ponte il franco navigabile sarà "di 72 metri per una larghezza di 600 metri e si riduce a 65 metri solo in

presenza di condizioni eccezionali di traffico pesante stradale e ferroviario. Questi parametri - ha aggiunto nella sua

replica - sono in linea con i ponti esistenti sulle grandi vie di navigazione internazionali, in coerenza con le procedure

stabilite dalle norme dell'International Maritime Organization". L'a.d. della Stretto di Messina ha proseguito spiegando

che la commissione tecnica istituita al Ministero dei trasporti ha già effettuato "un esame approfondito del traffico"

degli ultimi anni nello Stretto, suddiviso per le diverse imbarcazioni, "dal quale non emergono criticità". Sempre Ciucci

ha fatto notare che la quasi totalità delle navi portacontainer 'ultra large' solca il Mediterraneo dopo avere attraversato

il Canale di Suez e, quindi, dopo essere transitate sotto l'Al Salam Bridge il cui franco navigabile "è inferiore ai 72

metri" che saranno disponibili a Messina. Merlo, come detto, già nei primi mesi dello scorso anno aveva sollevato il

problema dell'altezza del ponte sullo Stretto i cui "studi progettuali secondo voci insistenti - diceva il presidente di

Federlogistica e rappresentante di Msc - prevedrebbero un'altezza massima di 65 metri sul livello del mare". Una

misura che, "considerando l'altezza media delle grandi navi da crociera ma anche navi impegnate nel trasporto merci

e container, impedirebbe il transito di molte unità navali che già oggi operano in Mediterraneo, costrette teoricamente,

una volta costruito il ponte, a circumnavigare tutta la Sicilia anche solo per raggiungere Messina o Catania partendo

da Napoli". Uno dei porti maggiormente penalizzati da questa limitazione sarebbe poi l'hub di Gioia Tauro dove

proprio Msc ospita regolarmente le proprie
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navi portacontainer di ultima generazione da 24.000 Teu che, se il ponte avesse un'altezza massima di 65 metri,

dovrebbero allungare la propria rotta e circumnavigare la Sicilia con un'aggravio di tempi e costi per la navigazione.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY Merlo: "Ponte sullo Stretto troppo

basso per le navi moderne" Bollinato il decreto per il Ponte sullo Stretto: confermata l'altezza limite a 65 metri per le

navi.
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Federalberghi Isole Eolie si rallegra per l'entrata in linea del traghetto Nerea: "adesso
maggiori risorse per ripristinare i tagli alle corse"

La nota di Federalberghi Isole Eolie per l'entrata in linea del traghetto Nerea

"Federalberghi Isole Eolie si rallegra per l'entrata in linea del traghetto Nerea.

Un mezzo atteso già da tempo che andrà ad alleggerire il traffico a mezzo

navi sulla tratta Milazzo-Eolie e a potenziare una flotta che, anche per le note

vicende giudiziarie, risultava ormai ridotta ai minimi termini e non più in grado

di soddisfare le esigenze dell 'arcipelago". Lo afferma in una nota

Federalberghi Isole Eolie. "Si tratta di una boccata di ossigeno per i mezzi

commerciali, le auto e i passeggeri in viaggio da e per le Eolie, la cui esatta

entità andrà accertata in corso d'opera. Auspichiamo, infatti, che la Compagnia

attraverso questo nuovo mezzo - più rispettoso anche dell'ambiente - possa

risolvere le ormai croniche insufficienze date dall'impiego di mezzi non al

passo coi tempi e con capacità di garage insufficienti ai fabbisogni locali".

"Siamo anche speranzosi che il nuovo mezzo possa incidere nel mitigare in

modo considerevole le interruzioni dei collegamenti dovuti a condizioni meteo

avverse, arrivando a rappresentare una sorta di garanzia per gli abitanti, i

turisti e i pendolari delle Isole Eolie. La Regione Siciliana adesso faccia la

propria parte, impegnando e ottenendo maggiori risorse per ripristinare le corse tagliate e sterilizzare gli insostenibili

aumenti tariffari imposti sin dal giugno 2022".
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Lavori antierosione e parcheggi della litoranea: si riprende

Al via gli interventi per la tutela del litorale jonico e da Torre Faro a Zafferia.

Prossima settimana attesa per le aree di Pace, Paradiso e Contemplazione

MESSINA - "Riprendono i lavori contro l'erosione costiera del litorale jonico. Il

pontone Fioravante ha iniziato a caricare i blocchi realizzati presso il cantiere

del porto di Tremestieri e procederà alla rifioritura delle barriere frangiflutti del

litorale jonico. A conclusione di questo intervento, lo stesso pontone procederà

alla realizzazione degli interventi previsti a Santa Margherita a nord e a sud del

torrente Santo Stefano". Ad annunciarlo è il sindaco di Messina, Federico

Basile. Come abbiamo raccontato lo scorso dicembre, si è iniziato a nord e si

terminerà nella zona sud , con i 1100 blocchi in calcestruzzo che serviranno a

rifiorire pennelli e barriere del litorale ionico. Operazioni tra Ganzirri e Torre

Faro, per la messa in sicurezza, decisive anche per mettere un punto al lungo

capitolo relativo alla chiusura dei parcheggi sulla litoranea . Dopo la messa in

sicurezza della costa, infatti, il passaggio successivo è quello del ripristino

delle tre aree di Pace, Paradiso e Contemplazione. E si attende la ripresa dei

lavori la prossima settimana. I massi sono stati realizzati in un cantiere del

Porto di Tremestieri. Ne servono 1100 per proteggere dalle mareggiate circa 10 km di litorale messinese, con

l'obiettivo di rifiorire pennelli e barriere frangiflutti del tratto di mare compreso tra Capo Peloro e torrente Zafferia,

coivolgendo Grotte, Papardo, Annunziata e Minissale.
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